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            Gruppo Parlamentare

      Misto-MPA Alleati per il Sud
                                                                                                                                      Roma, 25 maggio  2010
INTERROGAZIONE  A RISPOSTA  IMMEDIATA 

Ministro della Salute

Per sapere, premesso che:

· Una delle cause della lievitazione della spesa sanitaria risiede certamente nella scarsità di risorse a disposizione delle principali Facoltà di medicina che non possono formare bene il medico durante il periodo di studio;
· Gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) dovrebbero essere dimezzati di numero e distribuiti in modo omogeneo sul territorio nazionale;
· Il riordino della distribuzione delle Facoltà di medicina in tutto il Paese dovrebbe prevedere una riduzione drastica del loro numero e nello stesso tempo una regolazione disciplinata da convenzioni delle Facoltà con gli IRCCS a più alto profilo scientifico; 
· Quanto sopra creerebbe un circuito virtuoso tale da consentire agli studenti ed agli specializzandi: l’uso di strutture all’avanguardia , consentendo loro sbocchi professionali adeguati, di utilizzare grandi competenze presenti all’esterno delle Facoltà di medicina migliorandone la qualità;  
· Finora solo in qualche caso si sono realizzati accordi, senza una impostazione omogenea e tuttavia con risultati certamente lusinghieri,  tra gli IRCCS e le Università come ad esempio avviene al San Raffaele di Milano, al “Rizzoli” di Bologna ed al “San Matteo” di Pavia. Generalizzare tali accordi sull’intero territorio nazionale tra le migliori Facoltà e gli IRCCS di alto livello scientifico eviterebbe anche,  e soprattutto al Sud,  lo spreco di denaro pubblico con la fornitura di attrezzature moderne e di alto costo nelle strutture ospedaliere che non hanno però  personale adeguatamente formato; 

· Se il ministro interrogato non ritiene, in tempo di crisi economica, oramai ineludibile  trovare una forte intesa con il Ministro dell’Università che preveda il dimezzamento del numero degli IRCCS, la riduzione del numero delle Facoltà di medicina e la generalizzazione delle convenzioni tra le Facoltà, che in genere non hanno sufficienti risorse finanziarie e gli IRCCS a più alto profilo scientifico.     
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